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Qualificazioni Boardercross: sei italiani in finale, grande delusione, resta fuori fabrizio bonacina.

Val di Sole, 29 gennaio – I Campionati Mondiali di Snowboard ISF Val di Sole ’99 si avvicinano al momento clou: la sfida del Boardercross, disciplina che vede sei atleti scendere contemporaneamente su un percorso reso impegnativo quanto spettacolare da una serie di ostacoli, curve paraboliche, salti ed altri imprevisti.

Nella giornata di venerdì si sono infatti svolte le qualificazioni sulla pista predisposta al Passo del Tonale. 48 ragazzi e 24 ragazze saranno protagonisti domani nella gara che vedrà assegnare i titoli iridati che completeranno il medagliere.

A difendere i colori azzurri 4 uomini: Davide Marciandi, quinto nel rank di qualificazione, Dimitri Veclani, trentaduesimo, Francesco Erioldi, trentottesimo, e Arno Feichter, trentanovesimo.

Così come aveva deluso ieri nel Duel Martina Magenta, oggi Fabrizio Bonacina, altra grande speranza, terzo nella classifica mondiale ISF, non è riuscito a qualificarsi, piazzandosi solo sessantatreesimo.

Tra le donne terza Alessia Follador, e quarta Gaia Dabbeni; sfuggita per un soffio la qualificazione ad Isabella Dal Balcon. Restano fuori anche Tania Detomas e Silvia Bresciani, rispettivamente ventinovesima e trentasettesima.

Nel tardo pomeriggio si è svolto a Cogolo di Peio lo spettacolare Straight Jump Contest, la gara di salto acrobatico inserita a titolo dimostrativo nel cartellone dei Campionati del mondo di Snowboard ISF 1999. La gara ha attirato un pubblico numerosissimo, oltre le aspettative, nonostante il freddo polare. 

LO SNOWBOARD IN VAL DI SOLE LIBERA GLI SCHIAVI DEL SUDAN

La schiavitù esiste ancora! A tutt’oggi, nel Sudan, migliaia di uomini e donne vengono venduti ai mercanti del Nord del paese per farne schiavi dei ricchi. Le tristi storie di questa gente sono state raccontate dagli abitanti stessi del Sudan in un articolo pubblicato su Marie Clarie nel luglio scorso che ha lanciato un appello ai lettori per liberare questa gente: bastano 100 dollari per “comperare” uno schiavo e renderlo libero. 

Il Comitato organizzatore del Campionato mondiale di Snowboard ISF Val di Sole 1999 ha aderito all’iniziativa decidendo di devolvere all’Associazione Christian Solidariety International, che si occupa della lotta a questa vergognosa tratta, l’80% del montepremi dello Straight Jump Contest (gara acrobatica di salto inserita nel calendario del Mondiale). Tutto è stato realizzato in accordo con la Professional Snowboard Association e l’International Snowboard Federation, raccogliendo il consenso degli atleti partecipanti che hanno aderito con entusiasmo, nello spirito di libertà e amicizia che anima l’ambiente dello Snowboard.
Lo Straigt Jump Contest, che partirà oggi, venerdì 29 gennaio, a Cogolo di Peio contribuirà così alla liberazione degli schiavi in Sudan ed alla fine della schiavitù nel mondo.

